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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

Copia                                  N° 36 del 16-12-2021 

 

 

OGGETTO: Approvazione Regolamento per la disciplina del volontariato civico comunale. 

 

L’anno  duemilaventuno, addì  sedici del mese di dicembre alle ore 18:30 nella Sala Consiliare 

del Palazzo Comunale, previa l’esaurimento delle modalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, 

si è riunito sotto la Presidenza del Sindaco  DELLA TORRE  FRANCESCO il Consiglio 

Comunale: 

 

Cognome e nome Presenti-Assenti 

DELLA TORRE FRANCESCO P 

ZANOTTI FRAGONARA MICHELE P 

NATALE ANGELA GIOVANNA P 

ARRISIO UMBERTO    A 

BEZZI ANGELO P 

MILANI FABIO    A 

MONDORI PAOLO AMEDEO P 

PICIOTTI ANDREA P 

SGUAZZOTTI MARCO    A 

VANDONE MATTIA    A 

VARINI FRANCO GIUSEPPE P 

Totale    7 Presenti 

   4 Assenti  

 

 

Partecipa il Vice Segretario Comunale Dott. Fazia Mercadante  Umberto. 

 

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta e invita il Consiglio a 

trattare l’argomento di cui in oggetto. 

 



OGGETTO: Approvazione Regolamento per la disciplina del volontariato civico comunale. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
PREMESSO che l’Amministrazione Comunale intende indirizzare la propria 

azione verso il settore del volontariato nella direzione del riconoscimento del 

volontario singolo, che collabora con le strutture e i servizi comunali, poiché ritiene 

che il suo apporto contribuisca a stimolare in modo originale l'intervento 

dell'Amministrazione stessa e ad arricchire, con il suo contributo, la vita dei 

cittadini. 

RITENUTO il volontariato civico: 

- strumento di espressione del principio, contenuto nell’articolo 118 comma terzo 

della Carta Costituzionale, della sussidiarietà orizzontale, e come strumento di 

espressione del principio contenuto nel comma 5° dell’articolo 3 del Decreto 

Legislativo 267/2000, in forza del quale “i comuni e le province svolgano le loro 

funzioni anche attraverso le attività che possono essere adeguatamente 

esercitate dall’autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali”; 

- strumento coerente con i principi desumibili dall’articolo 2 del Decreto 

Legislativo 117/2017 “Codice del Terzo Settore” sul valore e la funzione sociale 

dell’attività del volontariato e della cultura e pratica del dono quali espressione 

di partecipazione, solidarietà e pluralismo, di cui occorre promuovere lo 

sviluppo salvaguardandone la spontaneità ed autonomia e favorire l'apporto 

originale per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 

VISTA la definizione di volontario contenuta dell’art. 17 comma 2 del succitato 

decreto che così recita “Il volontario è una persona che, per sua libera scelta, 

svolge attività in favore della comunità e del bene comune, anche per  il tramite di 

un ente del Terzo settore, mettendo a  disposizione  il proprio tempo e le  proprie  

capacità per promuovere risposte ai bisogni delle  persone  e  delle  comunità  

beneficiarie della sua azione, in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini  

di  lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà. 

VISTA la Deliberazione n. 26/SEZAUT/2017/QMIG della Corte dei Conti – 

Adunanza del 14 novembre 2017- dalla quale, tra l’altro, emerge quanto segue: 

“12. Sulla base di queste premesse, occorre riconoscere che le Amministrazioni 

locali, ove ricevano l’offerta spontanea e disinteressata di singoli cittadini disposti a 

collaborare con l’ente per fini di solidarietà sociale, possono avvalersi del servizio 

di questi a condizione che tale coinvolgimento nelle attività istituzionali dell’ente 

non pregiudichi la libera scelta dei volontari e non determini l’instaurazione di 

vincoli di subordinazione. 



Non sussistono, infatti, preclusioni di principio a che singoli volontari scelgano di 

porre “il proprio tempo e le proprie capacità” al servizio di un’organizzazione più 

strutturata, quale quella di un ente locale, capace di indirizzare in modo più 

proficuo la loro attività alla realizzazione di precisi obiettivi di solidarietà sociale. 

Tale assunto trova riscontro nell’art. 17, comma 2, del d.lgs. n. 117/2017, il quale 

recita: «Il volontario è una persona che, per sua libera scelta, svolge attività in 

favore della comunità e del bene comune, anche per il tramite di un ente del Terzo 

settore…». 

Allo stesso modo, anche l’ente locale ha facoltà di ricorrere a volontari che a titolo 

individuale intendano promuovere iniziative dirette al soddisfacimento di interessi 

comuni senza l’intermediazione delle organizzazioni del Terzo settore, ciò in virtù 

del comma 315 della legge n. 208/2015, ai sensi del quale: «… i Comuni e gli altri 

enti locali interessati promuovono le opportune iniziative informative e pubblicitarie 

finalizzate a rendere noti i progetti di utilità sociale, da realizzare anche in 

collaborazione con le organizzazioni del Terzo settore».”; 

ATTESO che: 

- rientrano negli obiettivi di questo Ente la sensibilizzazione della popolazione  ai 

temi della solidarietà civile, ai principi di sussidiarietà la promozione di forme di 

cittadinanza attiva e partecipazione democratica, tramite iniziative volte a 

favorire l’avvicinamento dei cittadini al mondo del volontariato; 

- con l’istituzione dell’Albo dei Volontari civici, intende riconoscere e 

valorizzare l’azione spontanea e gratuita prestata dai singoli cittadini 

esclusivamente per fini di solidarietà; 

DATO ATTO che L’Amministrazione ha tra i principi ispiratori della propria azione 

di governo la promozione della conoscenza e la partecipazione dei cittadini 

all’attività del Comune da conseguirsi attraverso diversificati, efficaci innovativi 

strumenti di comunicazione e informazione istituzionale, e si propone quindi di 

stimolare forme di cittadinanza attiva e di partecipazione democratica, tramite 

iniziative e servizi progettati per attrarre i cittadini verso i valori del volontariato, al 

fine di consentire e valorizzare l’espressione di responsabilità sociale, civile e 

solidaristica dei medesimi, in maniera correlata con lo sviluppo e la diffusione dei 

servizi comunali, attraverso l’utilizzo istituzionale dell’attività di volontariato, 

prestata da liberi cittadini, purché iscritti all’Albo Comunale dei Volontari Civici; 

INDIVIDUATO nel presente “Regolamento per la disciplina del volontariato 

civico comunale.” lo strumento idoneo a disciplinare le attività dii 

volontariato; 



ATTESO che con il presente Regolamento viene dunque definita la 

disciplina del volontariato individuale, che può declinarsi come l’insieme 

delle attività che, per fini di impegno civile e solidarietà, i singoli cittadini si 

determinano a prestare in modo transitorio o definitivo, senza fini di lucro, 

anche indiretto. 

Atteso l’impegno e il valore di partecipazione civile proprio delle attività di 

volontariato ben si coniuga con gli obiettivi dell’Amministrazione Comunale sopra 

citati; 

Premesso quanto sopra si rende necessaria l’approvazione del “Regolamento 

per la disciplina del volontariato civico comunale.”, che consta di 9 articoli, allegato 

al presente atto quale parte integrante e sostanziale; 

Visti: 

- l’articolo 118 della Costituzione – 

- il Decreto Legislativo 117/2017 “Codice del Terzo Settore”; 

- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267; 

- il vigente Statuto Comunale; 

Dato atto che: 

- dall’approvazione del presente provvedimento potrebbero discendere riflessi 

diretti o indiretti finanziari, economici e patrimoniali per l'Ente, con particolare 

riferimento ad eventuali spese per fornire ai volontari dispositivi di protezione 

individuale (DPI) quali guanti, scarpe, mascherine, o visite di idoneità con il 

medico del lavoro dell’Ente; 

- gli aspetti organizzativi e di dettaglio eventualmente necessari potranno trovare 

definizione con successivo provvedimento della Giunta Comunale; 

SENTITI i pareri resi dai Responsabili dei Servizi interessati, ai sensi dell'art.49, 1° e 2° 

comma, del D.LGS. 18/08/2000 N.267, di cui all'allegata attestazione; 

Con voti favorevoli unanimi espressi nei modi voluti dalla legge; 

DELIBERA 

DI APPROVARE, per le premesse finalità e motivazioni, il “Regolamento per la 

disciplina del volontariato civico comunale”, che consta di 9 articoli, allegato al 

presente atto quale parte integrante e sostanziale. 

SUCCESSIVAMENTE 

considerata l'urgenza che riveste l'esecuzione dell'atto; 

Visto l'art. 134, comma 4°, del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267; 

Con voti favorevoli unanimi espressi nei modi voluti dalla legge; 

delibera 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 



 

 

 

 

 

 

PARERE DEI FUNZIONARI RESPONSABILI 

 

In ordine alla regolarità tecnica e contabile ed alla legittimità della proposta di deliberazione di 

C.C. 36 del 16-12-2021 avente per oggetto Approvazione Regolamento per la disciplina del 

volontariato civico comunale.. 

 

Visto l’articolo 49, comma 1 e 2, del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267 i sottoscritti 

esprimono: 

 
 

 

parere Favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione sopra 

specificata, in quanto la proposta che precede è conforme alle norme legislative e tecniche che 

regolamentano la materia 

 

 

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 

(F.to  MICHELE ZANOTTI FRAGONARA) 

 

 

 

 

 

parere Favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta di deliberazione sopra 

specificata, con riguardo all’assunzione del relativo impegno di spesa si attesta, inoltre, che ne è 

assicurata la copertura finanziaria (Art. 49, comma1). 

 

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

 (F.to  Annachiara Nebbia) 



 

 

Letto, approvato e sottoscritto: 

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

F.to  FRANCESCO DELLA TORRE 

 

 

IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 

F.to  Umberto Fazia Mercadante 

 

______________________________________________________________________________ 

    

  

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE 

 

Si attesta: 

che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’albo pretorio del Comune il 28-12-

2021 ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 

 

Dalla residenza municipale, lì 28-12-2021 

 

IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 

F.to  Umberto Fazia Mercadante 

 

______________________________________________________________________________

  

ESECUTIVITÀ 

 

La presente deliberazione: 

 

è divenuta esecutiva il 28-12-2021 ai sensi dell’Art. 134, comma 1, del D.Lgs. 18 Agosto 2000 N. 

267. 

IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 

F.to  Umberto Fazia Mercadante 

 

 

_______________________________________________________________________________ 

 

Copia conforme all’originale per uso amministrativo. 

 

Lì, 28-12-2021        IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 

Dott. Umberto Fazia Mercadante 

 


